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Mentre riconferma le sue critiche alla PS per il covo di via dei Volsci 

Il PG di Roma fa marcia indietro 
dopo le accuse al ministro Cossiga 
«Era lontano dalle mie intenzioni attribuirgli una qualsiasi responsabilità 
per la situazione dell'ordine pubblico » — Per anni sono state condotte ca­
renti inchieste che hanno favorito l'eversione — Rispuntano i « nazimaoisti »? 

KOMA - Il Pi (Muratore Ge­
nera le do t t . P .e l ro Pu.scu.i 
n o ha l a t t o marc ia ind .e t io 
nella polemica da lui solle 
vaia con t ro il m in i s t ro dogli 
In tern i . In una l e t t e l a indi 
1 .zzata al d i re t to re de! uuo 
t .d iano « l i T e m p o » il PG 
hi .slup.sce delia reazione del 
min is t ro Co.ss:ga. « E i a ion 
t a n o da a: mie mtcn/ . .oni --
.-.(•rive il PG — attribuir*,'»! 
una qual.sia.si respon.sab.lita 
per la ce i to non l ieta s i tua 
/ i one dei; ordine pubb ' .co Ali 
sono i. in. t a to a lo rmulu rc 
d.Liinc ipotesi, con e-.c-iUs.vo 
i ì fer imenlo al collett ivo di 
\ , , i dei Vol.sc ì. per il quale 
e ra .stata u p e t u t a i n e n t e r: 
volta al la m a g i s t r a t u r a la 
ingiusta accu la di non aver 
voluto piocedere per il n a t o 
di a v o c a z i o n e sovversiva 
rea to non ravvisabi le nei .so.i 
.scarni e lement i mo.-si a di­
sposizione dei mag i s t r a t i in 
qu i ren t i ». 

T u t t a v i a il dot t . Pasca l ino 
m a n t i e n e .sulla v icenda g.u 
d i z i anu la M M cri t ica nei 
confront i delia PS sostenen­
do che « nonos t an t e le ni>e-
t u t e sollecitazioni, la polizia 
non è .stata mai in «rado di 
d a r e indica/ ioni in o rd ine 
agli e lement i cos t i tu t iv i dei 
rea to di " s o v v e r s i o n e " , eie 
men t i che consis tono come 
ben sa 1! minis t ro , do t to in 
u t roque . nella es is tenza eli 
promotor i , di una organizza­
zione, di capi e di d i r igent i . 
e di un proc lamimi sovver­
sivo >'. I.a lettera del PG co 
si prosegue: « In ques to qua­
d r o e a d esclusiva d i lesa del­
l 'ordine «indiziario ho espres­
so a n c h e l'ovvia considera 
/.ione che la s i tuaz ione poli­
tica genera le os tacolava il 
governo nella scel ta d i una 
decisa indizione m ma te r i a 
di o rd ine pubblico >,. Il do t t . 
Pasca lino conclude la sua 
le t te ra a f f e rmando « che non 
vede proprio per qua le rea­
to dovrebbe pei segu i re un 
min i s t ro che t r a l 'al tro 
avrebbe e red i t a to u n a si tua­
zione molto diffìcile e tan­
to più che il suo program­
ma legislativo ed opera t ivo 
a difesa del l 'ordine pubblico 
lo trova p i e n a m e n t e favore­
vole come ebbe a d i c h i a r a r e 
nel discorso che p ronunc iò 
in occasione d e l l ' i n a u g u r a n o 
n e de l l ' anno g iudiz ia r io» . 

In sos tanza . - gravi cri­
t iche con tenu to nella pr ima 
le t te ra nei confront i del mi­
n is tero degli I n t e rn i si sono 
r ido t t e a l la semplice conside­
razione che la P S non avreb-
1M' fornito utili e lement i per 
procedere con t ro il Colletti­
vo di via de: Volsci. Comun­
que la seconda sor t i t a del 
PG h i so l t an to u n valore 
formale in q u a n t o !a po­
lemica sulle ogget t ive dif­
ficolta «ielle Richieste e nella 
oper.i di prevenzione c o n t r o 
1 gruppi eversivi c o n t i n u a 
a susc i ta re reazioni diverse 
a n c h e in quegli a m b i e n t i c h e 
sono d i r e t t a m e n t e in te ressa­
t i . ques tu r a e palazzo di giu­
stizia nella cap i ta le . Ora in 
ques tura si t ende a d a l l a rga re 
il problema nel senso che si 
sos t iene che . in fondo, il a col­
le t t ivo a u t o n o m o ) di via dei 
Volsci c h e e s t a t o il p u n t o 
d. pa r t enza della d i a t r i ba e 
cons ide ra to un focolaio di 
« s e n e B ». Quali sono a l lora . 
si d o m a n d a , quelli d: « s e r i e 
A » ? 

Alcune fo rma/ i c ' i : d i e si de­
finiscono « n u z i m a o i s t e » che 
h a n n o cominc ia to a d appa r i ­
re in diverse un ive r s i t à ita­
l iane a lcuni a n n i fa" è s t a t a 
la v iga r i spos ta . Ma q u a n d o 
si è t r a t t a t o di ave re notizie 
più de t t ag l i a t e i funzionari 
di P S h a n n o a f f e r m a t o c h e 
vi sono difficoltà ogget t ive 
pe r s m a s c h e r a r e la p r e s u n t a 
a t t i v i t à eversiva in q u a n t o c'è 
u n con t inuo s p o s t a m e n t o di 
e lement i pericolosi da u n a 
e t à a l l ' a l t ra od e d.fficile 
potor io sogli.re 

A ques to p ropos i to a lcun : 
m a g i s t r a t i roman i i i a r n o ieri 
r . corda to che f.no al la f n e 
dei "70 il min i s t e ro dell 'In­
t e r n o compi lava e lench i d: 
d i r igent i de . gruppi ex t ra 
p a r ' . a m t n t a r : che o r a n o s 'u t : 

n o ' a t . m divei se univt - is . ' a 
a t ene re mis te r iose n u n i o n . . 
In par t i co la re , e s ' a to fa t to 
un preciso r i fe r imento a d un 
e 'enoo di 50 esponent i al le 
«a to agli a t t i del l ' inchesta 
giudiziaria propr io sul covo 
di via dei VoNci. Ala dalla fi 
ne del '70 ques ta a t t iv i t à d. 
pie ven/.e n e d i rebbe s ta ta a 
bolit. ' . 

li PC5 do t to r Pasca' . .no 
ha r .cevuto il dot tor A . 
b rand ' , che due ann i fa, q u i n 
do ora g.udice ì s t ru t t o i e . in 
v.o q u a t t r o avvisi di rea to 
pei o rn i , s icne di a t t i di uf 
f i co nei oonf r rn t i del mini­
s t ro Coss.ga, del do t to r Im­
p io ta capo dell 'Ufficio politi­
co. del d o t t o r Noce, responsa­
bile de l l 'Ant i t e r ro r i smo n o n 
ctv di un commissa r io di P S 
del q u a r t i e r e Donna Ol impia . 
Ques to incon t ro ha fa t to na­
scere l ' ipotesi clic il P G in­
t enda avvalers i , s u pure a 
t i tolo di esempio, magar i so 
s t enendo che l ' incr iminazione 
fa t ta a quell 'epoca dal giu­
dice i s t ru t to re , in relazione 
ad un 'azione teppist ica del 
« Collet t ivo a u t o n o m o di Don­
na Olimpia >,, giacerebbe. in-
s eme ag ' i a t t i giudiziari . 
presso la Commissione inqui­
rente . 

La Procura Genera le inol­
t re ha n e t t a m e n t e smen t i t o . 
ieri m a t t i n a , la notizia ap­
parsa su a lcuni giornali se­
condo la quale la s ca r ce r i -
z o n e di Pan / i e r i sa rebbe d a 
a t t r ibu i r s i ad uno «.scarn­
i l o -> con la l iberazione di 
G u i d o De Alart ino. 

C'è infine da segna la re che 
l ' inchiesta giudiziar ia su pre­
s u n t e responsabi l i tà eversive 
dell 'ex ufficio « Affari riser­
vati » del min i s t e ro degli In­
terni ha fa t to alcuni passi 
in avan t i che lascerebbero 
suppor r e l 'invio di avvisi di 
rea to nei prossimi giorni nei 
confronti di a lcuni d i r igent i 
o ex funzionari di P S . Forse 
da ques ta inchies ta s a r à pos­
sibile cap i re se esis tono an­
cora a l l ' i n t e rno della PS. for­
ze occulte, o se invece l'ope­
ra di r i s a n a m e n t o è g i u n t a 
a buon pun to . 

Dietro la polemica 

Franco Scottoni 

Per via dei 
Volsci la DC 
tira in ballo 

il dott. Zamparella 
ROMA — Il responsabi le del­
l'ufficio problemi dello S t a t o 
della DC. on . Francesco Maz­
zola ha d i c h i a r a t o ieri a d u n 
r e d a t t o r e di un 'agenz ia gior­
nal is t ica c h e la sor t i ta del 
do t t . Pasca l ino è asso lu ta ­
m e n t e e s t e m p o r a n e a e ha 
inol t re a f f e r m a t o che « p e r 
q u a n t o r igua rda via dei Vol­
sci la responsab i l i t à del m a n ­
c a t o p rovved imen to di chiu­
sura è del giudice Zampa­
rella >\ 

Ques ta a f fe rmazione e sta­
ta c r i t i ca ta dall 'ufficio is tru­
zione d i e ha repl ica to affer 
m a n d o che l 'ordinanza del 
dot t . Zamparcela era mol to 
ch ia ra per q u a n t o r iguarda il 
ì e a t o di « associazione sovver­
siva »: cioè il giudice i s t ru t ­
to re non ha p o t u t o promuo­
vere l 'azione pena le p e r c h é 
non r ich ies ta dalla P rocura . 
P e r t a n t o n o n si è t r a t t a t o di 
una a rch iv iaz ione né t a n t o 
di u n prosc iogl imento . 

Al do t t . Zampare l l a è s t a t o 
ch ies to se è ancora nelle sue 
facoltà i n d a g a r e su via dei 
Volsci e il m a g i s t r a t o cosi h a 
r i spos to « Allo s t a t o o l t re a 
\ ecch i episodi specifici, non 
mi i i sul ta che ci s i ano n u o \ e 
r .chies te di impu taz ione pres­
so la mi.i sezione. In ogni ca 
so per nuove eventual i inda­
gini è nel po te re del capo del 
l'ufficio, t r a t t a n d o s i di nuovo 
e diverso processo, di delega 
io anel lo a l t r o Giudice o assu 
mere p e r s o n a l m e n t e l ' istrut­
toria ». 

l.a violenta imle'nica tra il 
ministro degli Interni Co.s i 
(l(i e il procuratore generale 
di /tornei Pascolino e solo la 
punta di un iceberg ptirtrop 
pi> di roste proporzioni, forma­
to da decine di casi gnidizia 
ri. di processi insabbiati. di 
indagini distorte che negli hi 
timi anni hanno segnata la 
rito del nostro l'aere. La dia 
triba ha per oggetto /coma e 
un caso specifico: e multi 
degli organi di informazione 
si sono affrettati a racconta 
re come e perché, a proposi 
to di quel caso, il giudice si 
sia comportato in un modo 
piuttosto che m un altro, a 
valutare i prò e i contro a 
favore dell'una o dell'altra 
teai 

Ila ragione la polizia o il 
prw tiratore generale? Ma 
die vale rispondere a questo 
interrogativo se non si rispon 
de contemporaneamente ai 
tanti altri sollevati da inclite 
ste delicatissime dove i con 
trasti tra polizia e magistra 
tura (non si sa quanto '< spon­
tanei ») lianno finito obiettiva 
mente per affossare tutti i 
tentativi di ricerca della ve 
rità. C'è bisogno di fare de 
gli esempi? Basterebbe ricor 
dare che cosa e accaduto nel 
l'istruttoria per la strage di 
piazza Fontana, o (pianto, tut-
t'ora. avviene nelle numerose 
inchieste sui gruppi eversiva 
che procedono ognuna per lo­
ro conto con lentezza esaspe­
rante. o ancora nelle indagi­
ni .su bande di criminali ra 
mificate e agguerrite. 

E' certo vero, dunque, che 
la violenta polemica Cossiga-
Pascolino è un segno della 
crisi, qualcuno ha jmrlato di 
un esempio di scollamento 
delle istituzioni. E forse è an­
che vero che essa è il risulta­
to di una azione che i gruppi 
eversivi hanno portato avanti 
nel tentativo dichiarato di far-
saltare i nervi a chi i nervi 
dovrebbe tenere sempre a pò 
sto. Ma molti sono i sospet 
ti di una non casualità dei 
contrasti, nel senso cioè che 
possano servire da copertura 
all'incapacità. E' comunque 
certo che la diatriba polizia 
esecutivo-magistratura trovo 
origine in una situazione di 
fatto determinata da una pò 
litica tesa a conservare piut­
tosto che a rinnovare gli stru 
menti giuridici. E' certo, ad 
esempio, che se si fosse dato 
mano alla riforma della po­
lizia giudiziaria e si fosse, di 
conseguenza, creato un rap 
porto organico e diretto tra 
magistratura e forze di pub 

zuma dalla po'.i.ia di sicure. 
za. e se la prima non viene 
posta in stncioiaa con il ma 
gistrato. le dicotomie diffu i! 
vicine saranno superate. So 
lo scegliendo questa strada. 
reclamata da tempo dalle for 
ze democratiche come una es 
semiale rifonno giudiziaria. 
i! magistrato potrà a-.stimeie 
direttamente le responsabili 
tà die gli competono nell'ani 
bito di istruttorie e per le 
scelte operate. Son ci pò 
Iranno essere alibi e scappa 
toie. E la credibilità delle isti 
tiiziom ne guadagnerà. 

p- g-

Significativo confronto al processo di Catanzaro 

Apparenti contrasti 
ma omertà di fatto 

fra Freda e Ventura 
Giannettini messo alle corde per i suoi contatti con la cellula veneta ha 
finito per rendere più evidenti gli accordi operativi intercorsi fra loro 
Il «corriere» Mutti incaricato dei collegamenti • Le incertezze di Maletti 

CATANZARO — Guido Giannettini durante il processo 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Ancora una 
volta ì pesci sono cadut i nel 
la te te Messi a confronto 
G ianno t t i n Froda e Venti ' 
ra. h a n n o si con t inua to a pun-
zecchiars . su quest ioni mai 
gmali . ma sin punt i d. m a g 
giore i.lieve» si sono co i s . io 
ciprooam.' i i te m a iu to rive 
lancio .. .oro so-.tanz.Hle ac­
cordo T u t t a .a s t o n a , ohe ha 
mov imen ta to l 'udienza di a 
ii. e na ta dono l.i le t tura d. 
un in te r ioga to r 'o di G.anne t 
t .ni . reso ! 17 agos to 107-1 
al giud.ee ni.lanose D'Ani 
brosio Fra 'e a . n e cose, du­
r an t e quel l ' in te r rogato! .o si 
parlò ò ' i famosi me.ssagg. in 
\ -a t i , .11 da ta 4 maggio 1974, 
da Fr"da e Ventura a G ian 
nettili!, allora l a t i t a n t e m 
Franc ia , t r a m i t e Claudio 
Mutt i 

Richiesto del perché i due 
imputa t i , già r invia t i a giù 
dizio per concorso in s t rage , 
si fossero rivolti a lui. Gian-

LE INDAGINI PER LA SPARATORIA DI TAÌJRIANOVA 

SEGRETARIO DI NOTABILE DC FORNÌ 
L'ALIBI A UN BOSS PER LA STRAGE 

E' stato arrestato a Roma — Convinse un vigile a fare una contravvenzione falsa a Giuseppe 
Avignone datata 1° aprile — Chi si muove dietro l'ex uomo di fiducia dell'onorevole Vincelli ? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Viene consi­
d e r a t o un grosso colpo l 'arre­
sto . avvenu to mar t ed ì a Ro 
ma . del do t t . Vincenzo Ca fa­
ri. uomo di fiducia per c i rca 
15 a n n i dell 'ex sot tosegreta­
rio democr i s t i ano Sebas t i ano 
Vincelli. Le m a n e t t e ai polsi 
del segre ta r io par t ico la re del 
p a r l a m e n t a r e de (Vinceili ha 
r icoper to numerose volte la 
car ica di so t tosegre tar io , 
m e n t r e non è r i su l ta to e le t to j 
lo scorso a n n o , pur essendo 
s t a t o c a n d i d a t o oontempora- I 
n e a m e n t e alla Camera e al ', 
S e n a t o ) sono s c a t t a t e per ave i 
re egli p rocu ra to l'alibi I 
al boss mafioso Giuseppe Avi- I 

t 

dell 'agenzia assicurat iva In­
te rcon t inen ta le presso la qua­
le l 'Avignone ha d i c h i a r a t o 
di aver s t ipu la to la polizza 
ass icurat iva , c h e doveva co­
s t i tu i re un a l t r o tassello del 
s u o alibi. Da qui la denun­
cia a p.ede libero del vigile 
e l 'arresto del C a f a n che vie­
n e t ra l 'al tro accusa to di la 
voreggiamento personale . 

L ' in ter rogat ivo che gli in­
qui rent i si pongono (le inda 
gini sono d i r e t t e dal sos t i tu to 
p rocura to re della Repuublica 
di Pa lmi do t t . Boemi t è per­
ché il Cafari . pur conoscen­
d o il motivo gravissimo per 
il qua le l 'Avignone si rendeva 
l a t i t an te , si sia - i rcs t i to a 
procurargl i l'alibi. L'uomo di 
fiducia dell 'on. Vincelli ha 

Torino: un altro agghiacciante equivoco 

Agente spara all'auto 
e ferisce una giovane 

gnone . indicato come uno <!-. . . . 
pa r t ec ipan t i al massac ro di | a 2 1 t o , perche conosceva per 
T a u n a n o v a . In ques ta locali- j l o n : , _ , m e i n e . 1 Av»snone_o si _e 
tà . come e noto, m un con­
fl i t to a fuoco, segui to al la 
casua le in ter ruz ione di un 
summit mafioso, persero la 
v i t a d u e carab in ie r i e d u e 
mafiosi . 

Avignone, che sul posto 
della spa ra to r ia lasciò la SUA 
« 127 » b l indata e c h e sul ter­
r e n o lascio a n c h e d u e suru 
fratelli , ha fa t to sapere , in 
fat t i , di non avere preso par­
t e al conf l i t to a fucro :n 
q u a n t o , quello stesso giorno. 

1- apr . l e . si t rovava a Ro-

mosso dopo un soll-'cito d. 
i qua lche « a m i c o » ? Non è un 

Micci sicurezza, le polemiche \ m a _ dove — ag.'iii ' igeva 
Cossiga Pascolino non avreb 
bero avuto spazio. Gli .scari . 
cabarile non sarebbero stati ; 
possibili. i 

Lei Costituzione (articolo ì 
10'J) dice chiaramente che la \ 
polizia giudiziaria deve esse­
re nella diretta disponibilità ( 

del giudice. Solo c - u l'attivi- ( 

tà di polizia giudiziaria pò- j 
treblw acquistare un caratte- • 
re essenziale in uno stato de- \ 
mocratico: l'imparzialità e 1' 
efficienza nella funzione. E . 
mifyarzialità significa che que • 
sto organo dovrebbe essere i 
N'».»f»» IH condizioni di svo'ge ( 

re ìa propria attività >enzu 
essere ixtrtatorc d: un portico 
lare interesse a"a conduzto 
iiC dell'indagine. • 

Se non s; raggiunge la se 
ixirazioie della poUzni n'udì 

subiva a d d i r i t t u r a una con 
t r a w e n z i o n e por infrazione al 
codice della s t r ada e dove 
s t ipu lava a n c h e una polizza 
ass icura t iva presso lTutep-on 
t m e n t a l e . E' il caso di ricor­
d a r e che l 'Avignone, an­
cor p r ima di essere r a s a . u n t o 
d a o rd ine di c a t t u r a per 1 
fat t i d i T a u n a n o v a . r i su l tava 
g.à l a t i t an t e . F a t t o .sta. tut­
tavia che una volta a r r e s t a to i 
Avignone, in una via del c.uar-
t i e re P renes tmo . venerdì 22 j 
apr i l e i p a r e grazie ad i n a ' 
«sof f ia ta •>» i carabinier i F ino i 
riusciti a scoprire fh- i! \ . n ! o j 
Anton io Buscet ta n n . ' i m n o • 
di Pa le rmo, non .*.-•. \.\ m a : | 

! e l eva to cont ravvenzione al ' 
I boss maf.o.-o calabrese, b^n.-i 1 

?' ora p ros t a ' o a s ' i l . fo v i a ! 
r icevuta fasulla E o:ò - - ha [ 

'. c o n t e s t a t o ancora il •--.Cile — • 
su r . ch ies ' a di un -• v : co . ! 

1 .i do t : V.nro.izo Cafar . a p j 
; minto Cafar : o a n c h e ' ì ro iaro i 

Spaventosa tragedia a Bolzano I lavoratori colpiti dal cancro 

Nell'alloggio 
si uccide con il figlio 

di fortuna \ Il sindacato parte civile 
i nel processo all'IPCA 

- i 
BOLZANO — Senza un se 

guaio, senza una paro la 
\ o r s o m o / ì o j . o r n o s: ò s r a 
c l :a ta con u.i c o l t e l o :n ma 
no con t ro . due ng'.i co'.pen 
do'.-. r :oe: i iMm?n' .e o .n t .no 
s. o lanciato d i l - a t:r .ostra. 

Q.iosta .a tra-ied.a d: CA 
m i l a M a n t i n : :n Pa t i t a lo io. 
3J orni. , ar» t an to a Bolzano. 
m a d r e d. due t:gl., u::o d. 
12 a n o . o un a l v o n a t o >\n 
pena 20 g.orn. 21 Un . . d r a m 
ma do'l.i follia " come .-: -.L-a 
d.ro. oon :1 sol . to a!:b. esor­
c izzante? Ved a m o : somp.-
e- «ggh .acc ian t . da r i . 

Camil la Manf. : i . . moglie d. 
; n a p p u n t a t o do. c a r a b . m e 
r. un i sai ir .o poco p u .-u 
dello 2ò0 m:.a mons. l : ) e ra 
.stata si rat t a t a da l ' . ' appar ta 
mon to d 'aff i t to da l gonnu.o 
scorso, dopo u n a '.unz«i t r a 
t i ' a ; o soii7rt o i sa d a al lora 
ora nm. i s t a n o n o s t a n t e e'.: 
s t o r i ; e lo a n s . o e r..-orche 
Co', f g".:o grand.oo. lo con 
' . a l t ro ohe s t . n a ner n i-co 
ro. ì mob. . ao.-a:a.-ta:: d i 
qua lche pa r te , pe rdu to U suo 
un ico pun to non del t u t t o 
precar io , avevi» dovu to accon 
t en t a r s i — e cranio a'.'.'mnto 
pe*snmonto> d. mi .-a.-erdot-

— ri. un . . lug .o :n una j-pee.^ 
d. :orostor .a . una sorta d . con-
v.'.'o p-.~ p e n d o l a r o j^»pren-
d -t. m o r : sodo, c h i a m a t a a 
Ca.-i de', l avora tore no'.li pa r . 
te sud do.".* o i t a -.r.i po r to 
d. mar.-, provv.sor.o o s.^ua". 
'..do. un posto d ' acca t to ao\e 
.e o .a s t a t a as_-ognata una 
.-•..ir.zuoo.a o una cuc in i 

I. par to . .. ro\o. .o d o l a 
ca.-a oe rdu ta . l 'angoscia por 
un fu turo do. quale non r.u 
; .e.\a p.u a :n i ravvedere noni 
m e n o : g.a .ab .. conno ta i . . 
h a n n o cor to lavorato in t r e ! 
ìa :n una d r t i n a da : norv. 
ir-ig..:. o nel costo ; e r n b : . e . 
no. r a p t u s col quale, in un 
es t remo, .- travolto a t t o d. 
,. protezione >> h a corcato, uc-
c.dondo.. . d: s o t t r a r r e : suo . 
f-.g'.-. a d un dosf.no che lo: 
sent iva p .ù orr ibi le de l la 
morto, è sc r i t t a ce r to a n c h e 
una lunga s t o n a d: ornarsi-
naz.ono. d. d i spe ra ta ango-
s,-. » 

Il neona to e mor to , sub . to 
d ip i i .1 ricovero in aspedalo. 
!.* in. dro d o p o novo o re di 
agon ... .-enza a v e r r .preso c<> 
n o s e e n . a : l 'a l t ro f.g'.io. fer . to 
d. .-tr.s.".o. se .a caverà in 
; v \ h . e .orn . 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O 

z.on.. h.«r.cìo r.oirda*.."> : le­
gai: . c h e por .'. - . r .daca to -o 

I*i cos t . tuz .one i « a '•<* s a lvacua rd . a e :'. c.->m 
come pa r t : oiv.l. della regio 
r.o P .omon to e dei s indaca t i 
è s:a:.i a l c e n t / o a n c h e del­
la s o c c i d a ud.on^a del pr., 
cesso c e n t r o . d i r u o n t : del-
. IPCA d: C.r .e. ..* faobr.oa 
d. an : l n o e CO.oraci: : d o . c 
.-eoo mor : : por ca i.-ro X\..A 
\C--CWA nunieros-.ssiin. opera : . 

Dopo ?e» oro e mezzo d: ca­
mera d: cons;2. io. il t r . b u n a . e 
ha a m m e s s o la p . v s n i z a co 
me p a r t e o.vile dolio orga 
n.zzaz-.oni s .ndacal i . r e ; p . n 
gondo però ni giud.z.o quella 
dv'Ila R e s o n e P iemonte . 

La quo- : ione e ra >ta:a sol­
levata mar t ed ì . :ci a p e r t u r a 
del processo, dagli avvoca t i 
Massel l i per :'. s i n d a c a t o e 
S c a p a r o n o per la Regione. 
E n t r a m b i h a n n o sos t enu to la 
'.Oir.ttimità dell 'et i te locale e 
del l 'associazione de ; lavorato­
ri a d esse re p re -en t i iti g.u-
diz.o poiché impedi t i da l le vi­
c e n d e de l lTPCA « t u t e l a r e le 
funzioni loro propr ie , r icavan­
done quindi u n d a n n o non 
: a n t o pai r .monia ' .e . q u a n t o d. 
piosf.iiio e d; credibi l . tà Fut i 

i rò. io dol.a r i l u t o do. l.tvo 
r a :o r : o l ' :z.en.c::a d e l l a m 
b.e:i:e d. '.t-.oro. por .a r« - j 
z.ono .o s-.olj.rr.erro d->- "• 
funz.e- . : amm.t i is : ra : . : •? n i 
rnater .a -ar..:a.-.a a d «•--.-. a ' ; 
t r i bù . t e da. .a .o jze -u. o o » r. i 
potenze r e g . o i a . . j 

Dopo l'oppo-.z.ci-.o de '.-, \ 
d.fe-a do2l: : m p u : a : . . l'ad.t.-. j 
ZA er.\ s ta ta agg.o - l a ' a a .e- , j 
ma* t.eia por a-col ta ro \ ;>.t ; 

mis tero , per a l t ro , che la ma-
La calabrese abbia o rma i so­
lide basi nella cap i ta le : i suoi 
agganci si t rovano 'lei cen t r i 
d i potere (minis ter i . Ca^sa 
del Mezzogiorno, a p p a r a t i del­
lo S t a t o , ecc.» che c h i a m a n o 
in causa non pochi uomini 
c h e in quest i a n n i h a n n o ri­
coper to ca r iche pubbli.-ìie. 

Il Cafar . . in par t icolare , ha j 
fa t to pe r ann i la spola t ra la I 
provincia di Reggio Cala uria ' 
e la c r u r a l e nella sua fun- i 
zione di uomo di fiducia di . 
colu: che. fino a qualche h;vn- j 
no addie t ro , era il mass imo 
esponen te deìla DC reggina . , 
Sono gli a m i : in cui le cosche j 
n n f i o s e si r iorganizzano e si ! 
rafforzano me t t endo le m a n i 
sul d e n a r o pubblico a t t r a v e r 
so : sub ippa l t i ed il control lo 
dei massimi en t i locali e delle 
banche , imp ian tando , contem­
p o r a n e a m e n t e . le loro vere e 
p ropr ie « filiali » nei p u n t i ne­
vralgici del Paese e t i r a n d o 
cosi, t ra l 'altro, le fila del la 
gigantesca organizzazione dei 
seques t r i . 

C'è. infine, u n episodio an­
cora per molt i versi oscuro 
che coinvolge sempre il Ca 
fari La Banca Popolare d; 
Branca Icone, un piccolo >st: 
t'.ito di credi to della provincia 
eli Rcrgio . sarebbe s t a t o in 
ciotto da un suo in te rven to 
a n n i add ie t ro a concedere u.-. 
pres t i to di 100 milioni al boss 
rr.:«f:o-o d. Bora M a n n a . £.«: 
\ a : o r e Scriva, ora all 'Asina 
ra. ;1 quale avrebbe d o r a t o 
a t t rezzar - i fxr o f e n o r e Tap­
p a t o della costruzione di vn 
porticciolo tur is t ico nel comu­
n e ion.ro II Cafar : . secon 
do qua- . to r isul terebbe in u n 
processo in ^ t r u t t o r i a sul fal-
1 mon to dt-lla banca, av rebbe 
d-ito corno garanzia :I s u o 
in toros-amonto per il f .nan-
-.arr.ent* pubblico de l l 'opera : 
c<^a c n e n-v.i sa rebbe ancora 
avvenu to compiu tamen te . Inu­
tile d i r e che il pres t i to non 
o s t a t o nvii res t i tu i to da l lo 
S r i v a il la banca Un "arto 

TORINO - Una giova.ìe e 
s t a t a f en t a alia goia da u n 
colpo di pistola, spo ra to da un 
a a e n t e . nel corso di una onera-
zione di polizia compiu ta la 
scorsa no t te in una via del 
cen t ro . Pro tagonis ta del gra­
ve e p s o d i o . che presenta an­
cora a lcuni ìat . oscuri ma 
m e t t e a n c h e in evidenza le 
conseguenze- di un Uso dissen­
na to delle a rmi da par te del­
lo forze del l 'ordine, è Pina 
Faìzone di 22 a n n i residente 
nella nostra c i t tà . La scorso 
no t te , prx-o dopo '.'una. la z.o 
vane si t rovava con il fidan­
zato. Virginio Fahva . 2."» a n n i . 
e un amico. Giann i d a n n a s ­
s e 23 ann i , in un locale pub­
blico d; via Carlo Alberto. 

Improvv i samente d a v a n t . 
al locale è seoDpiata una fu­
r ibonda ns^ci fra a lcun, gio­
vani afr icani Sul posto è 
g iunta una volante dell.i no 
liz:a ed un aden te av r "bb" 
esploso a icum coip: di p.sto 
la con t ro la 127 sulla quale 
t re t o n n e s . cercavano di al 
lon tanars i dal luogo del l.t: 
gio. Alcuni pro'.ett.li s p a r a r 
ad al tezza d 'uomo, sono p-me 
t r a t : nel l 'auto ed una pallot 
loia ha colpito la Fa'.zone alla 
gola, senza ledere, for tunata­
mente . a lcun o rgano v .toie Li 
giovane e s t a t a t r a spo r t a t a 
da un ' au to di passaggio a l l o 
spedale delle Mo'.metto. dove 
i medici l ' hanno giudicata 
ga i r :b : l e :n 30 ^ .orn. 

Sulla s p i r a t o n a es.sto.in 
due vers .om. Secondo il Fa'.. 

va. men t re ''-ili con a fidan­
zata e l 'amico cercava di al 
lontanarsi dal luogo della r . ì -
sa. !a sua au to sarebbe s t a t a 
bloccata da un agente .n bor 
ghe-c che. pistola alla mano , 
ha voluto accer tars i dei. ' iden­
t i tà degli occupant i . « I! po­
liziotto - - ha racconta to il Fa-
l.va — a p p i r . v a molto to-^i e 
ad tiii < e n o momento si e 
messo ad ur lare , mv . t andoc . 
ad onda re v.a Ho messo m 
moto la micc i i .na , ma. fat te 
miche decine eh m o : n . ho sen 
t-.to .--bi'.i una gr igl ino.a di 
pro.ett .L. alcuni de: quali 
h a n n o .-foracchiato l 'auto. La 
m.a ia j a / z a s. e ,ir;.i.-r a ta 
.-•al sedile, gr idndo '(sono feri­
ta • e .nf.r.ti ho vi.-to che dall i 
sua sola s jorg iv . ì .1 s angue 
a f:ott:. M: sono formato e 
sono s t a to raggiunto dal pol.-
z i o f o .n Iwrgnese che aveva 
s p a i a t o e d.\ un a l v o :n d.v. 
' a In que. mr.n« nto .-,: sono 
for.-e ros. »o.ito d>- "•Tioro. ni i 
io sono cer to < he ha i .no .spara­
to n v > olp r< non i>er ferma 
re a :n i ch.n.t -

S .--.ido l i | x i ' , / . i . -.ìivece. : 
t re g:ovan.. .-a! t: sii.Ia 127 
n e i avrebbero obbedito aìl':n-
t maz.on-- d: fermarsi e i'a-
_'en*e. r . t enendo che volessero 
f-i/g.ro. ha sr>irato m r ando 

al.e gomme Nel a foga d»"l mo 
monto, poro, .i.eun: co.p: - : 
sarebbero .r.d:r.zz.i'i ver.-o 1' 
al to, pene i rando nell 'abitaco­
lo del'au'.o •• (olp^ndo la ra 
gazza che . to r ro r . ' za to . .-: era 
r a n n . t c h i a t a die'.r."/ .1 soci.le. 

Per gli agenti di custodia impegno del governo 

Libertà di riunione 
e straordinari pagati 

; rer^ do. pubb. .co m . n . - : e . i j 
! W.tzol . .e oven :ua l . rep . *..io ' 
! dei legali , e . n fme p»v la do I 
i c.s-.ono. ca* s: e r .volata p.u j 
\ soffer:a di ogn. prov.sionc. ! 
, da ta la lunghezza della cerni? ! 
I ra di consiglio. I! PM s: e do:- j 
j t o d 'accordo porche il s .nda ' 
j c a i o s-.a p re sen te .n giudiz.o \ 
! Il P M si è invoco •-•/» ?.">5io a.- j 
i la cos: i tuz:or .e come pw.io e:- i 
I vile del la Regione po.che. ::i 
j s . ' i tes: . i reat i anal .zz . i t : da l 
i p roces -o - . s . irebbero svol i . 
, p r i m a do', passa gg-.o del .e 
. competenze ."-untano al le re 
ì e . co . 

m. m. 

i che non ha a lcuna relaziono 
! oon l 'arrosto del C a f a n . ma 
'• c h e o ••eitrrr.e.ite indica".vo 

ole! t e r r eno sul quale cer: :. 
r-.onorti nascono e si ?onse 
ì.dar.o 

Por q u a n ' o r .guarda le ir. 
d a g m i sul massacro di T a u 
na . i ova r imane ria diro che 
e .-tato a r r e s t a to anche un <• u 
::-:.» <ie. boss Avignone accu 
.- i:o a n c h ' e l i , d. fa>a te-*. 
mo manza . S. t r a t t a del ver. 
t e n n e V.nconzo Fur fa ro Da 
reg i s t ra re .nf .ne u n nuovo 
omicidio a Ca ìanna , alle por 
te d: Reggio: la v i t t ima 
o Domenico Calabrese, di 68 
a n n i , uscito da poco da l c a r 
core. 

I n t a n t o s: e appreso c h e e 
s t a t o a r r e s t a to a Roma f. n o 
t a .o Pie t ro M a t t i n a di 42 an-
n.. il quale ha s t i l a to l ' a t to 
di acquis to di u n a au tove t tu ­
ra d a p a r t e del l 'Avignone re­
t roda t ando lo di modo che l'at­
to s tesso figurasse an teceden­
te la d a t a del p r imo apr i l e 

Franco Martelli 

J ROMA - Lo pro:e.-:o des i . 
'• agen t i d: cus todia , di cui - . 
j è f a t t o au torevo le por tavoce 
1 lì « C o m i t a t o di coord.na-
i m e n t o » deìla ca tegor .a . h a n 
I no o t t e n u t o un pr .mo. s.gn. 
J f-.cativo r i su l t a lo e n t r o t re 
; mesi i! governo dovrà prò 
1 d i spor re i noces-ar i p r ò . v e 
• d imen t i per .". r . o rd .namon to 
. del Corpo Lo s. afferma m 
I un o rd .ne del g.orno. che 
1 po r t a le firmo de. eomun.s*. 
. Anna Mar ia C:a: o Serg.o 
• F.^mign-. e d. depu ta t i de. 
1 PSI e della DC. approva : . . 
, alla u n a n i m . t a dalla Coni 
! n i i s - .one I n t o n i , della C i 
. mera 
; Il d o c u m e n t o :m;vgna .no. 
. t r e .1 governo a d - i t tuare n - . 
' f r a t t empo le s t g u e n t . n:.su 
: re 1» au tor .zzare .1 p< r-on.i 
; .e a n u n . r s i I. bora niente , .-..i 
i a l i ' - n tomo oiio a l l ' es te rno do. 
: vari i s t . tu t i . fuori del l 'orar .o 
' di serv.zio. co-i come e s ta to 
' f a t to per gli «gent i del mio 
J vo complesso d. Reo bbia . 
1 2» r e g o l a m e n t a r e l 'orario d: 
! servizio, con .1 p a g a m e n t o 
. de! lavoro s t r ao rd n a r : o nel 
! la mi su ra d: 2 000 lire por 
I ogni ora p r e s t a t a o l t re le 42 
j ore s e t t .mana l i e lo 7 ore 
I g iorna l ie re : 3» o r d . n a r e :'. 
; r i e n t r o nezii uffici pon. ten 
i ziari degli agen t i ad ib . t i a 
' serviz. non di . s t / j t o . 

i Non r i t enendo g ius t iLcab . 
• le u n a d.versa disciplina dol-
i l ' indenni tà di servizio pen . 
, t e n z i a n o . fra persona le direi-

del rxr-
de.la Animili:-

. s t : tu t i d: 
pena, cosi 
da l l ' a r t . 8 

' e .e a . t re f-ttogor 
i -onale or. 
i s*ra/.one dogi. 
j prevenzione e d. 
i come e previs to 
i della leggo n. 1357. u n secon 
; do o rd .ne ;;ropo-,:o da PCI 

PSI e DC a p p r o v a t o dal la 
I comm.ssior.e In te rn i de.la 
• C a m - r a . .mp-:gn.« A governo 
• ad a f f ron ta re lo necos-ar .e 
! m.sure perequa : .ve . a n c h e 

con appos i to d:sogno di legge 

u v o con qualifica d :ngenz .a le 

Inchiesta su 

speculazioni 

immobiliari 

a Taormina 
PALKRMO — I„! procura 
do..a R c p j n b .ca ri. Mess -,ia 
Ila a v . a t o ù i i 'ncn .Os 'a . aff. 
d.i-ido a a..«i g J a r d . a d. f. 
n .mza. per acce r t a r e la vera 
natar .* ti. a .cune oporaz .cn . 
Immob.l .ar . e f fe t tua te a Taor-
m.r.a nel se:*ore tu r i s t . co al 
bf-.-gh.ero In quest i u l t .m: 
me- . , come d**nunc.ato da . 
cx i - . g l . e r . tomun<i.i del PCI 
d: Taorm.r .a . una sO.-.e d. al-
borgni. co.-'ru-.t. cctx :1 con-
t r i ba to d. fotid: pabbl .c . del­
la Regione, sono s ta t i tra­
sformati .r, residence d: lus­
so che vongo.io messi .n ven 
d .1* a prez' . as ' . ronom.t». 

" n e r . n i risposo « M: sembia 
] logico, volevano incas t ra i -

mi » In d iba t t imento , poro. 
l 'agente .< /, » aveva a t t n b u . 
to quella tspie.ssione al m i 
g.-strato L'avv Cìargm.o. por 
s tab. l i re la ven ta dei f a t t ­
ila chiesto l 'ascolto della re 
gistrazione del l ' interrogator .o 
Ci .annet t ini . cosi, e s ta to 
.sinent.to dalla sua stessa vo 
c,v e non ha più po tu to ne 
ga ie l'evidenza Ha np . ega to 
al lora su un 'a l t ra posizioni 
d.ien.siva. dicendo d. avere 
formula to una somnlice .pò 
tesi Cini, ma a i questa :;»o 
tesi ciuci geva la sua convio 
zione e h " fra Freda e Ven 
t u i a es.stesso un accordo 
comple to Avendo sempre so 
s ton ino il cont rar io , il PM 
Iiombardi gn ha chiesto di 
sp iegate questa -uà contrad­
dizione. <i Dovevo a t t e n e r m i 
al tes to dell*1 le t tere che do 
vevano pervenirmi a t t r ave r so 
Mut t i . Dalla le t tura r isul tava 
che Freda e Ventura e r a n o 
giunt i ad un avvic inamento . 
Il motivo non so .spiegar­
melo » 

Ma come ma . - - a is ls te 
il PM - - s. e r ano rivolli a 
lei'' Quali ragion, avevano ' ' 
Imbarazza to e >{.// to. G .an 
net t i l i ! ila t i ra to fuori ia sto 
ria del c i p . t a n o H.imid Fre 
da ha de t to — voleva t he 
gli facessi conosceie .1 i..siil 
t a t o delle m.e indagini sii 
ques to ufficiale de: servi.:: al 
germi 

Il f an tasma llain.ri . coni" si 
sa. e s t a to t . l ' i to fuori d i 
Freda per ìa faccenda dei 
t .n ie i s da lui acqu .s ta t i a Bo 
logna i r a ques to uie.sisten 
te uffio.ato a r a b o che il na 
zista Freda avrebbe conse­
gna to : tmie i s porcile venis­
sero impiagati in a t t e n t a t i 
torroi .s t ic i con t ro gli i-raelia 
ni. La spiegazione di G ian 
ne t t . n i non sta in piedi, ma 
sii ques ta sua voisione si so­
no subito ge t ta t i a l l 'unisono 
Freda e Ventura . 

E n t r a m b i l ianno sos tenuto 
clic proprio per que.sta ragia 
ne si " r a n o rivolti al l 'ani .co 
che, grazie alle protezioni cii 1 
S I D , -. era rifugiato .n F r a n 
c a Fumis te r . e a pa r t e , un 
p u n t o resta so l idamente sia 
b ih to : Freda e Ventura agi 
vano ni perfet ta uni ta d: n 
t en t . . Risul ta , molti '", in mo 
do inequivocabile, elio t u t t . e 
due gua rdavano a Già une; *i 
ni e n n e a un loro pun to d. i.-
fer imento . L'accorci» opeia 
t vo tra 'oro cont inuava a siis-
s.st"ro. P r o - di eont rop.cdo. 
: t r e imputa t i h a n n o olUr-
U> lo spetta<-olo squall ido dei 
contorc iment i e delle loio 
menzogne Ventura non ha 
sapu to sp iegare p e r d i o pui 
essendosi e re t to come aevu 
s a t o i " <i: Fr*'da. gli s:a ve 
u n t o in a iu to . Froda. !>e." 
sp . ega ie la c landes t in i tà di 
que - t : mossagg.. ha sostenti 
t o di avere u - a t o quel me­
todo per sfugg.re a i control . 
li inquisi tori del g.ud ce 
D'Ambrosio, d .mont icandosi 
che . all 'epoca, " ra già sta­
to r invia to a giiidiz-.o. D'Air.-
bros.o. ciu.nd non c 'en t ra 
perciie ciipo la sua sentali 
/.\ non aveva più potere d. 
control lo ne: -uo. tonfront . 

G . a n n o t t . n : mos.-o ». •• 
s t ie t to , ha ge t t a to la -pug".. -. 
on.edoncio <ii" ven..s-ero 
a -co l ta t . Fred.» e Ventura , l/i 
-. (onda de. b . g . o t ' . . .n -o 
stanz.! s. r.vela sempre p.u 
. inpo.-tante. e d i l a t i , ogni vol­
ta cne viene a f f ronta ta get­
ta Io .-comp.gi.o no..e fila d" 
gì. .mpu ta t . . Corto, q u a n d o 
Frena e Ventura , dal carco 
ro ci: Bar : .scr.s.sero" ì cine 
me.ssagg.. non po tevano pen­
sa re che -1 loro emissar io 
Claudio Mult i sarebbe .-.'ato 
a r r o s t a t o tiil g.udic" .stru* 
toro eli Bologna perche .tv 
i Usato d. aver compiu to al­
tr i a t t e n t a t . t t r r o r . - l a . G ì . 
a n d ò parecch..» malo quel .a 
volta C -̂.i". ira.ssagg -equo 
s-ra i . a M itt- e t rasmess i 
i i r .n i td .a tamente a M. .ano. 
forni rono .nfat : : a, maz i - t r a -
;: inqui ren t i u . t " r . o r i e !« ir.c-n 
ti d: prova con t ro i t r e jx r-
-oilagg.. N"l 'a -ni t-n/.i d. .( 
r. s. e avuta .a r .prova de. 
. .mpor tanza di quell 'accolta 
:non:o. GÌ. angui l legg.ament i 
de: t re . m p u t a t . non .-ono va 

a d oscurar»- .* ver.ta A. 
*.o che cap . : ano H a m . d ' I. 
Mut t . doveva svolger", pro-
.sumib.lmente. ne : confront . d. 
G . a n n o t i m i . !a stess.* funz.o 
n e che. p reccden 'omen 'o . ave­
va t e n u t o la sorella d. Ven 
t u r a , q u a n d o •! f ra t" . .o era 
d e t e n u t o noi carcere d. 
Monza. 

L ' jd .enza d. . i r . . d j r . q u \ 
!-.a r»-g.-tra*o nuov. na - - . :n 
.t\.trr. no. cor.-ol .dirner. to del­
ie aecu.-e cont ro : t r e .mpu­
ta t : . lega*, ope ra i , - .amento 
con : -^-rv.z. -egre: , o con 
g.. a .Tb.ont . rio..o s :a to ma?-
g ore del .a <Ì.U s.i O g g . prr» 
-ogu.ra i ' .n :orrogator .o d. 
G:anne**.n: I. g t . ie ra .e Mi -
•"" . .n.»."''- avroll io ' a ' t o -,i 
:> .« d. non es~»re ancor.* d 
- I<J:~..'I>. Add r . f u r a e.reo.a 
.• vo-e ohe- . ' o \ d r.ger. 'o óf. 

S I D non verrebbe a Catanza­
ro .-e non d o i o l ' .n:errog.i-
*o:.o d. \"or."u. i. . qua.»-*, co 
.:.<• <-. sa. ha a f fe rmato e h " 
par lerà sr / : \ , r . :o dopo er.e .1 
S I D avrà t . a - .ne . . -> t i:t: ; 
document i che r i gua rdano 
q ìe - to proce-s-o Se q ie-.:e vo-
e. dovessero r . su . ta ro vere. 
aoqu:s*erebr»"ro le d.mer.s.or.i 
;» uno scanda.o A r.e-ssu 
r.o. .r.fa::.. e *.«nto mono a 
un generalo, e con-e-nt.to det­
a r e cor.d.z on. a * Corte . 

N'e'la -uà qual . ta d. .mputa-
•o .1 generalo Ma'.ett. ha tut­
to .1 d . r . t to di avvaler.s. del-
.,* fa-o.-a ri. non r.sp-ìndero 
e ri. far-., d .chiararo contu­
mace . Ma la sua pcs.z.one 
dove e.-\ere eh .a ra . 

Ibio Paolucci 

Un complotto 
fra missini 

fece accusare 
Loiacono 

per Mantakas 

ROMA — 1 niu- v. de.la son 
t. 'nza d: condanna a nove un 
n. e s". mcs. <i: reclus.ono 
per Fabriz.o Panz ie i : e d. 
osso 'uz.one ; v r .n->uMi.*ionza 
di move. ne. u i i i l i o . r i di Al 
vari» Loiacono. sono s ta t i de 
pos. ta t : ieri ma t t i na alla 
cancel ler ia della Corto di As 
siso. 

II documento d 103 p.i*j. 
ne s.-ritto a m a n o cont iene 
a lcune .ifle:nuz.:on! che con 
t ras tul lo no ' . t amonv con la 
sentenza i s f u f o r a di rinvio 
«i giuri.rio de. du.' .mputa t i 
r . tonu ' i ro.spons.il»!:: dell'ile 
cis.oiH' tlol.i» s-udiuit.- greco 
Mik.s M a u t a k i s Innanzi tu'. 
to la 1 Co:-e ri. Assiso ha 
jKisio ì'acvoir.i» AH io orig.n. 
degli s< on t r ti \ ..i O!'..«vai 
ne» che- cu.in i iarono con .1 
':\ig..i> cie..: -o S. leggo .n 
ti".: .i MuUiwito i nui>t.iisi: 
sci tizi di uailu'ua prcdispo 
sti dulie on!i>r:ta lompeten 
ti. (iti opem ih cìcnenti ben 
individuati. upiHiitenenti n 
formazioni di estrema destra. 
si i criticarono nun>eio*t cp: 
sodi di vioU >iz<i e ;>rt vancu 
zione che ( otiti 'buirtmo a 
creale un clima di tensione. 
di a'.larine, d: eccitazione de 
ab airui. Tuli e/».'-.>(/' ciano 
destinati />/•;'!( >pii incute n 
tui bui e il rei/olart sinhiimen 
to del pioiCssu pei il un/o d: 
PinnavuUe e a intl'ieiuure i't 
oQin minio il coni incimento 
(lei giudici ». Que-s\i coiis 'a 
taz.ono ìujn ha '.'.ovato p-.-io 
.i.i-iin i ìscont it> d i n a n t e la 
Lise is ' .ruttor.a e g.. .< e'< 
monti Ix-ii i nd iv idu i ' : ' ) non 
sono appai .- , s n bni'v» dogi 
impu ta t . e t a n t o meno sono 
s t i t : UH rim.na*: 

Ma la sontOiiz.i va o'.ti". al 
t r o m a n d o .a p.is,z.one ci. A 
varo Lo.acono « on i 'amm s 
s.etne olio lo d<>iiun.o ti. ; re 
miss.in. Meda-i. fi-".-.: e Mi .o 
lo -/;<>/; iKinn.o i ont/liniitc 
a dirimete '! dubbio ,he si 
flutto (V H>1 (1CCCI t'I liCll'i) (l 

"gruppo'. (on l':i;irri ento 
di io. i iv.u d spi'ate. u>>i MI 
lecitaz'oni d' rarm /jeneie 
con incitamenti ti tini aie <<< 
inumine una conici ma ti une' 
le notizie racco'te "i ini O' 
tuviutio'. Inoltri- l i s-nt .m 
za e-o-i ]»•.» ogue i Se Ut la' 
ti.spc' ie proti'u> le ind'ciizio 
ni d- Medie e dei Mttin'<i 
non q.ov<tno a far piena luce 
sull'episodio, ma! si coordina 
no tra loro e non annullano 
in pratica 'e iimbuniitu clic 
risaltano 'inchc nelle atlei 
inazioni ili Linai D'Addio 
La semplice lettura delle di 
i-Inanizioni lousente di rile 
tare contrasti e carenze che 
mettono su 'a t reddulità m 
propos-to tìei .••itin <i'ilori > 
Li .ìOs'anz-i .'. i iv.i» i g . i 
d.z.o d Lo .e o.i i - i p p . e s " ! 
t a t o ila. •• vi ,• a - Us 
tre *es'. m .....i o :« . q 
ma., .suo -rli. i o •• a/.-%. 
m ì le»-.-- t -e: v *o a q 
.i<» : > • : i .a .~ .» ì d . • a -, 

-su- 1 : " d: v..i O - tv 
D.ve'rs-t >• . i ;x>- z..o. 

Fabr.z.i» Pan/.a-r.. .'il r 
sx-nt'-.iza ha pii.-o coni 
l.de lo d.ch.araz. o.i: ri.-
g.id.. ro d. P S L 1 g. D. 
in*- arre.-:o .. -j.'>:.in:- : 
portone d; Bo-g o P.o ' 
z:eri — !>•.- . g.u.l.'-

e!" 
i-in'o 
. i r » 
i . i 

• . a 
.a i ' 
• i l . 

a 
- .-.* 

i»-
I- . ro 

:i ' i - i 

Pini 
p:r 

la :;»o (̂ .cri; •ne (i 't: 'r.(l 

mfestazione ci- J nt'r-wi te.-
c^ndo uso ile', n p -fii'« neret­
ta cai Tfi.i e con l'arii>n m 
pugno si trotti r.tm per pmo 
t uso accanto ti'ro-r, tyl': < '.••• 
sjvirando pai to'p'. ntt-n^'-
ella testa !a ì •'.'•v.a Son può 
non (onc'.nder- •. ;i,d p-'nden-
temente da im,''l<. lun'e t on 
ae'.ture di ttfo'in. < oc ne' 
tranqent'' rql> aderì •• t o"a 

" z . o 
.n 
n 

hort> al tatti* 
P mz.er . v eiv 
:irov".-«i:o .1 su 
"«» .11 . . k T J " ' i ' ! 
\'ia condotta nt 
nere. aqe: o'.nr-*. 

A I- ih 

a . 

•a ". si,-.'? 

r i d'irz^Tf 
l'azione de! co-r.;vn ir- ij^. a 
garantirgli aie' e a de vinta 
protezione, offrendo?!: \ \r ,r-
incentm e ut 'r.agg or -ciso 
di sicurezza •. 

Tut t av . a la sour-zj^i dei 
g.ud.ci dell » I Ce>r:- 1 As 
s.so noli" nd.c.»rc .r. P i . z e 
r.. un a.cur.» copovo.-- v.- ne 
mono q-Jindo .-: : ra :*a d :'.. 
. X i T i r c "..« pe.i : ciig g.. è 
.S".J\* .nf'..**a Infa::- la mo 
: :vaz.one ri"'. < co.iror.-o n 
om.e.d.o -. e a m-.z^i . s ' r ad i 
: ra que..o mo~.iV- .» .a p i —<• 
e i p a z o n e rr .aVr.ale al d j . . " -
to l>ì"*.!a fé- iti-.-/a s: c"rc» ri. 
.ivvi;ora.~>' a ;o_-. d. '-i.ifl 
cguiìe responsabilità per -n^f 
perenna < 'io ahh'.i eo»v<-;*:',-;« 
partecipato a' reato, esau­
dendo rOeianza alla tf--r n 
zone tra quel.e for" e /ff 
partecipazione c/uip'ira ido'e 
tutte >. 

Mi a q u " - ' o p u n ' o . g.idi-
c. h m r . o .mbocca*o la v / . i ' t e 
do'..* ' « m . n m * p i r : o c : p i z o -
ne-» ch<- oon*ra.s:a con . p-.n-
c.p. o-.p'ers.s. prer-odon-c-m^n-
:e. C e da supporre eh ^ : g.u 
d.c; non e rano -iffatto eon-
v.nti d.'.I.» colpivo."-zzi di 
Panz.or . ed h i r . n o r . p . g i t o 
su u n i .-"utenza, amb.gu.* e 
porse r j to r . a . forse por salva­
re s.a pure :n rxirte ' i ca­
ronte : s : ru :*or . i . In con'-.u-
sior.e '.'orn.c d i d: M k.s Man­
takas è r . m i s t o «igno 'o > • 
: dubb . sulla colpevolezza d! 
Panz .e r . sono r . m a s : . t.i": 
ma lg rado gli sforzi « lettera-
r. » co ivc iu ' . : ::••.la .sentenza. 

l.t. 
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